Rappresentazioni  del  FALCO,   il dio HORO     -    NOTIZIE  GEOGRAFICHE

ANTI, dio falco della città di  ANTEOPOLI   nell’Alto Egitto, chiamato

“Horo  degli  artigli,  l’Unghiuto” per il vigore dei suoi artigli

ASH, dio falco, seduto – antichissimo dio del deserto occidentale –

“ Signore  della  Libia “

DUNANUY,dio falco adorato nel 18° distretto dell’Alto Egitto,  “ FALCO” 

 Riva  Destra del Nilo – Bahnasa -        dio guerriero e protettore

HARMACHIS -  “ Horo che è sull’orizzonte “ nome dato alla SFINGE di GIZA riferimento al dio sole.

Gli Arabi   chiamavano la Sfinge    “Abu el-Hol   =    Colui che incute terrore “

HARAKHTI, “Horo dell’orizzonte”, seduto sulla barca solare, con :

 testa di falco,corpo umano e disco solare  e  ureo, il serpente, sul capo

oppure  con:

 l’aspetto di uomo con il disco solare sulla testa e il corpetto piumato a ricordare la forma di un volatile

HARAOERIS,  “Horo  l’anziano”, in forma di leone nel tempio di   KOM  OMBO

(Alto  Egitto)  Bassa Nubia, oggi SUDAN

KENTHEKHTAI, “Horus,il falco sacro,signore della città di Athribis” città sul delta orientale.  La città era apprezzata per la sua falconeria.

KENTHKHTAI era anche HORO KHENTI-KHETI, il  sole  diurno, cioè che si leva ad est

MONTU, dio guerriero con ureo e ascia o con il disco solare e due alte piume sul capo, venerato nella città di ERMONTI, oggi  ON PER – MONT, nell’Alto Egitto, 

e resti di un tempio a lui dedicato a  TOD - assimilato  al  dio  del  sole  RA  e  per  questo  chiamato  anche    MONTU-RA,

“ Signore di  Tebe, dio  grande “

SOKARIS,  dio  dei  funerali della zona di   MENFI,  oggi Men  Nefrumre, falco mummificato ad ali spiegate o come uomo mummificato con testa di falco,

”l’imboccatura del regno sotterraneo di Osiri”

Nel  “Libro dei Morti” Sokaris rappresenta la  “quarta ora”, il  suo territorio ostile al  passaggio del battello del defunto

KEBEHSENUF, uno dei quattro figli di Horo, rappresentato sul coperchio di uno dei vasi canopi che contenevano le viscere del defunto – gli intestini – come protezione

HORO HERI KHENDUF.”il dio Horo che è sul trono”, con in mano l’ankh – la croce ansata – e dall’altra lo scettro uas

MEKHENTI – IRTI  o  KHENTI-IRTI, sotto forma  di falco mummificato era venerato nella città di LETOPOLIS, nel Basso Egitto, il Delta, oggi Sachbu, era:

“colui che nel viso ha due occhi” quando i suoi occhi brillano,cioè dio del cielo e

“colui che nel viso non ha i due occhi”, cioè cieco , quando una qualunque perturbazione atmosferica  li oscurano,  come il cielo coperto dalle nuvole, o un’eclissi

HORO IMI SHENUT, venerato nella città di ABIDO,oggi About, Alto Egitto

“colui che aiuta il traino della barca di RA”,

ma inteso anche come dio punitore dei nemici, dei malvagi, dei ribelli, dei dannati, dio distruttore, per la presenza del “COLTELLO” e  del  “BRACIERE”

HORO – MERTI, il dio falco venerato a SHEDEN, nel Basso Egitto.

“ Horo con l’occhio lunare” occhio detto UGIAT o UDJAT.

THOT, il dio IBIS aveva avuto l’incarico dal dio Sole Ra di rappresentarlo nella notte come sua sostituzione essendo la Luna creata proprio dal dio Sole RA.

HARSIESIS, seduto, con la croce ansata nella mano

“colui  che è alla testa delle due terre”  (l’Alto e il Basso Egitto)

HORO, undicesima ora – dal   “LIBRO di chi è nell’aldilà”
Nella tomba del faraone THUTMOSI III,   nella  Valle dei Re, a  TEBE,  è rappresentato con corpo umano e testa di falco: si appoggia ad un bastone e tiene nella mano destra uno scettro a forma di serpente.  Sul capo il disco solare e il serpente ureo

HORO SHED  “Horo salvatore”-  Dio presente nei “Testi delle Piramidi “, formula magica, di protezione, contro gli animali nocivi e pericolosi:  scorpioni, serpenti (Raffigurazioni di HORO BAMBINO) –ARPOCRATE  -

Horo  cammina su due coccodrilli affrontati ed incrociati che girano la testa (cosa impossibile per questi Rettili)

Il numero dei coccodrilli varia da due a sei.

Horo è raffigurato   con un leone alla sua sinistra e una gazzella alla destra, con due serpenti in ciascuna mano, oppure due serpenti ed uno scorpione.

HORO SEMATUI,  “Horo che unisce le Due Terre
NENUN , seduto, con l’amuleto ANKH  (la croce ansata) sulle ginocchia

“Horo, ciò che è”

adorato nella città di  Cusae, sulla riva destra del Nilo

SOPED, falco con due alte piume sul capo, proteggeva le vie carovaniere che andavano verso il Levante  (l’Est)   ed anche i nomadi orientali, come ultimo baluardo contro eventuali invasori asiatici.

Distretto n. 20         “ il  FALCO MUMMIFICATO “ –

 il Delta Orientale –“ FALCO PIUMATO”

Era venerato come:

“Signore dell’Oriente” nel Basso Egitto e nel Delta Orientale la cui capitale era

“la casa di Soped”,  oggi  Saf  el  Henneth – 

Pi-Sopdu, “ La  DIMORA di SOPDU”, la località maggiore dell’est dell’Egitt

.

Al dio falco SOPED corrisponde la dea SOPEDET, nota ai  Greci e ai Romani, perché identificata   con la stella   SOTHIS,   cioè quella   che    attualmente   è riconosciuta come  SIRIO, della costellazione  del Cane Maggiore

SOKAR   -  dio della necropoli di Menfi,  -  Rastau -

Raffigurato come falco mummificato ad ali spiegate o come uomo mummificato a testa di falco fu identificato con il dio Ptah e anche con Osiri.

“la porta dei passaggi” 

Presso la città di :

IERACOMPOLI,  oggi  NECHEN e

EDFU,  oggi TBOT  nell’Egitto Meridionale (l’Alto Egitto) – Distretto n.2 – 

“ il    TRONO   di    HORO “

era venerato come  DIO FALCO

mentre presso la città  di  ELIOPOLI, oggi  NON  nell’Egitto Settentrionale (il Basso Egitto – la zona del Delta -)  

e anche presso la città di

ALABASTRONPOLIS, oggi  el-KOM el -AHMAR  SAWARIS come  DIO SOLE

Il  dio  Horo  era  venerato  anche a:

BAKI, oggi  QUBAN, all’ingresso dello Uadi Allaqi, via d’accesso alle miniere d’oro nella Nubia (lo Stato del Sudan, oggi)

MIAM, oggi ANIBA

MEHA,  oggi  ABU SIMBEL, ultima gola della valle poco prima della seconda cateratta del Nilo

TA-SETI, la regione della Nubia,  oggi  SUDAN , in generale
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